
1° COMITATO DEI SINDACI 

DISTRETTO 4

AULSS n. 9 Scaligera

Bussolengo 08/02/2017



Ordine del giorno
1.Approvazioni verbali della Conferenza dei Sindaci Ulss 22 del 16, 30 novembre e 14/12

2.Atto di indirizzo sulle impegnative di residenzialità di secondo livello nelle case di riposo 

3.Esame e votazione del bilancio di previsione 2017 per la parte sociale

4.Esame e votazione delle quote di ripartizione 2017 a carico dei Comuni con relativi 

criteri 

5.Applicazione rette standard dei centri diurni per disabili (DGR 740/2015). Adesione alla 

proposta regionale

6.Presentazione P.I.P.P.I  Progetto per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione  

(P.I.P.P.I). Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Annualità 2017/2017

7.Interventi sociali a favore dei minori riconosciuti da un solo genitore. Trasferimento 

della funzione alla Regione. Richiesta di chiarimenti

8.Calendario 2017 Comitato dei Sindaci

9.Varie ed eventuali



Bilancio Proposto 

- € 220.395,49 rispetto a previsione presentata il 14/12/2016



bilancio di previsione 2017 

per la parte sociale
• Progetti Innovativi per utenti in comunità 

alloggio per Attività diurna DGR n. 739/2015

• budget di € 549.375,00 

• Utenti n. 140 delle comunità alloggio

• 270 giorni di attività diurna

• quota giornaliera di € 17,29 per utente 

• Quota sociale € 178.546,88 (32,5%)

• Quota sanitaria € 370.828,00 (€ 100.000,00 erano 

già stati riconosciuti a dicembre) – 67,5%

• Risparmio ulteriore rispetto al 14/12 per comuni €

0,91 



Liste d’attesa
• o € 50.000,00 per i Centri Diurni relativa alla 

componente sociale pari al 32,5% della quota 

generale necessaria

• o € 75.000,00 per i Centri residenziali

• Il Comitato dei Sindaci si impegna ad esaminare a 

giugno 2017 i dati forniti dalla UOC Disabilità relativi 

all’andamento della spesa e alle risposte date alle 

liste di attesa al fine di valutare eventuali economie 

di spesa per poter dare ulteriori risposte prima di 

prevedere ad eventuali e  ulteriori incrementi;



RETTE TIPO PER I CENTRI DIURNI PER 

PERSONE CON DISABILITA’ DGR 740/2015 



Impegno richiesto dalla 

Regione
• Comuni del Distretto 4 dell’Aulss n. 9 Scaligera 

impegnano € 0,52 all’anno per il triennio 2017/2018-

2019 per l’applicazione delle rette standard dei 

Centri Diurni

• In questo modo anche la Regione stanzia la sua 

quota di competenza 



Fondo SIL-SIT dei 

gettoni/presenza 
• € 26.628,00 incremento del fondo  che 

complessivamente ammonta a circa € 200.000,00

• L'aumento del fondo disponibile per il SIL è 

finalizzato a rimborsare gli utenti non più a giornata 

di presenza, ma con 1,50 euro all'ora; 



Servizi Delegati
• Per Centro Affido e Tutela Minore sono richiesti €

52.859,52 (€10.696,32 x 12 ore/set di AS ed €

42.163,20 x 2 educatori a 24 ore/set) per un 

incremento medio di € 0,18 con una riduzione 

rispetto al fabbisogno espresso grazie a coperture 

del fondo sanitario per attività ad alta integrazione 

socio-sanitaria;

• Servizio Stranieri: assistente sociale per minori 

non accompagnati (24 ore/set): € 21.392,24 (€ 0,07 

ad abitante).

• Sostituzione assenze di lungo periodo: €

61.733,00 (€ 0,20 ad abitante) per chi ha delegato il 

servizio



Quota ordinaria



Criteri di riparto
• Per ABITANTI: solidarietà generale, quota uguale 

per tutti per 

– DIREZIONE, SEGRETERIA, COORDINAMENTO

– SERVIZI OMOGENEI NEI TERRITORIO: Tutela 

Minori, Servizio Civile, Servizio Stranieri, Minori con 

Disturbi Comportamento, Pronto Intervento Sociale

• Per UTENTI/ORE: solidarietà di ambito, quota 

uguale per ogni ambito

– Centri Diurni e Residenziali per utenti

– Servizio Integrazione Scolastica per ore assegnate 

– SIL/SIT per casi seguiti



Criteri di riparto

Dati con utenti in 

carico al 31/12/2016 

aggiornati con utenti 

in lista di attesa che 

verranno inseriti in 

corso d’anno





Servizi Delegati SSB e SET
• Si è partiti dall’analisi della situazione di fatto che 

si era stratificata nel corso degli anni

• Venivano assegnate in quota e ripartite a livello 

solidaristico nei vari ambiti ore di assistente 

sociale ed educatore ai vari comuni in maniera 

difforme senza un criterio omogeneo per rapporti 

OPERATORE X ABITANTI molto diversi: 

vantaggiosi per alcuni e svantaggiosi per altri



• Nel corso degli anni molti Comuni dell’ambito 1 che 

hanno avuto incrementi demografici significativi  

hanno dovuto richiedere ore aggiuntive per dare 

risposte ai propri cittadini visto che le ore assegnate 

in quota non erano sufficienti

• Viceversa altri comuni, soprattutto nell’ambito 2, 

con le ore ricevute in quota non avevano necessità 

di richiedere ore aggiuntive perché avevano già 

un buon livello di copertura











Criteri per omogenizzare
• n. 1 assistente sociale (operatore equivalente = 36 

ore settimanali) ogni 8000 abitanti - SSB

• n. 1 educatore professionale ogni 11.000 abitanti 

SET

• Le ore eccedenti lo standard (EXTRA-

STANDARD) e necessarie per arrivare all’assetto 

desiderato da ogni Comune vanno calcolate come 

extra



Esiti
• L’applicazione di detti standard ha evidenziato per 

alcuni Comuni incrementi significativi extra 

standard rispetto all’anno precedente soprattutto in 

alcuni Comuni di piccole dimensioni 

demografiche, mentre per altri Comuni la necessità 

di integrare le ore attualmente assegnate per 

soddisfare gli standard definiti



Correttivi proposti dall’Esecutivo 

per Comuni piccoli
• Per Comuni con meno di 5000 abitanti

• n. 1 Assistente Sociale ogni 6.000 abitanti 

(anziché 8000)

• n. 1 Educatore Professionale ogni 8.000 abitanti 

(anziché 11.000)

• Nella quota ordinaria si attua il principio di 

solidarietà per applicare standard diversi fra 

comuni



Motivazioni
• Minori economie di scala raggiungibili nei Comuni più 

piccoli

• Necessità di aver un numero minimo di ore di AS ed 

EPA che consenta l’organizzazione e la gestione 

essenziale di un servizio

• Il Servizio Sociale di Base prende in carico tutte le 

competenze relative a minori, famiglie, anziani, adulti 

e disabili a differenza dell’Ambito 3 che ha assistenti 

sociali dedicati specificatamente all’area disabilità;

• Conformazione geografica dei territori di molti Comuni 

piccoli che prevedono maggiori tempi di spostamento da 

una frazione all’altra



2017 per riorganizzare
• principio di non ridurre il personale

• entro il 28/02/2017 tutti i Comuni comunicano 

all’Ulss – Distretto 4 se intendono mantenere, e in 

che misura, le ore aggiuntive extra-standard

• entro giugno 2017 eventuale ridistribuzione delle ore 

fra comuni anche in un’ottica di programmazione 

sovracomunale e di lavoro di rete

• La quota extra standard viene tenuta distinta da 

quella ordinaria e pagata a consuntivo sulla base 

della riorganizzazione definita
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